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La guerra della Russia contro l’Ucraina ha ormai
superato la durata complessiva della prima Guerra
mondiale. Le perdite da parte russa sono ingenti, così
come i costi economici. Molti si pongono la domanda:
perché Putin non termina la guerra? E qualora lo facesse,
l’accordo di pace verrebbe rispettato davvero? 
Il principale esperto tedesco di Europa orientale, Martin
Schulze Wessel, spiegherà la spinta espansionistica della
Russia attraverso la storia dell’Impero russo, delineando le
forze e i tentativi che in passato si sono opposti a questa
mentalità profondamente radicata nello Stato e nella
società. 
La sua presentazione si baserà sui suoi tre libri Der Fluch
des Imperiums. Die Ukraine, Polen und der Irrweg in der
russischen Geschichte (C.H. Beck, 2023), Die übersehene
Nation. Deutschland und die Ukraine seit dem 19.
Jahrhundert (C.H. Beck, 2025) e Weshalb Russland nicht
aufhören wird. Sieben Thesen (C.H. Beck, 2026).

Il Prof. Dr. Martin Schulze Wessel (*1962) detiene la
cattedra di Storia dell’Europa orientale e sudorientale alla
Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco ed è membro
dell’Accademia bavarese delle scienze. Dal 2012 al 2016 è
stato Presidente dell’Associazione degli storici della
Germania. 
I suoi campi di ricerca comprendono la storia delle religioni
dell’Europa centro-orientale e orientale, la storia degli imperi in
Europa orientale, la storiografia e il pensiero storico in Russia,
la storia dell’Ucraina nel XX e XXI secolo e i rapporti
transnazionali tra Europa centrale, orientale e occidentale. 
Nel 2014 è stato membro fondatore della Commissione storica
tedesco-ucraina. 
Oltre a 200 pubblicazioni su vari media sul tema della guerra
russo-ucraina, lavora come consulente politico presso il
Bundestag tedesco. Nel 2026 ha fondato il Gruppo di lavoro “Il
Neo-imperialismo come sfida attuale” presso l’Accademia
bavarese delle scienze. 
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